
 
  

 

 

 

Settembre 2023 

La liturgia di questa 

ventiduesima domenica 

ci presenta Gesù che 

con chiarezza e senza 

mezzi termini spiega ai suoi discepoli 

la sorte che gli spetterà: dovrà soffrire, venire 

ucciso e risorgere il terzo giorno. Gesù rivela poi ai 

suoi discepoli e quindi anche a noi che siamo chiamati 

alla rinuncia di vivere per sé stessi, cioè a mettere al 

centro il proprio io come unico interesse, ma a donare 

la vita perché così siamo figli del Padre e possiamo 

sperimentare la vera gioia per cui ci ha creati. Pietro 

non accetta questo discorso, lo rifiuta apertamente. 

Poco prima di questa affermazione aveva riconosciuto 

Gesù come Figlio di Dio e per questo era stato 

proclamato beato. Ora però si sente chiamare satana 

per quello che ha detto. Come mai? Gesù gli dice che 

è male il suo pensiero perché non pensa secondo Dio 

ma secondo gli uomini. Anche per noi, pensare 

secondo Dio non è facile; dobbiamo chiederlo allo 

Spirito Santo perché ci viene chiesto di superare le 

nostre logiche umane, logiche di autoaffermazione, di 

successi personali, di merito, di giustizia. Ma in questo 

combattimento pur faticoso, troveremo la vita in Dio, 

una vita di gioia, di amore, di pace. S. Paolo, nella 

seconda lettura ci insegna come fare: non 

conformarsi a questo mondo ma lasciarsi trasformare 

nel nostro modo di pensare per poter discernere la 

volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e 

perfetto. Il Signore è con noi in questo cammino e ci 

accompagna passo dopo passo.  

Sorelle Discepole del Vangelo 
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03 settembre 2023  

Ventiduesima domenica del Tempo Ordinario 

Settimana liturgica dal 03 al 10 settembre 2023 -      n. 36 

 



MESSE DELLA SETTIMANA 

  
Ventiduesima Domenica del Tempo Ordinario 03 settembre 
     

  09:00 PIEVE + Pizzinini Paola  
    In onore della Madonna di Corte  
    ++ Lot Maria Assunta e Foppa  
    Francesco 
 
 10:30 ARABBA ++ Delmonego Sigifrido e Maddalena 
   + Crepaz Giuseppe (de Ventura) 
 
                               18:00  ARABBA Per la Comunità  
 
 

lunedì 04        18:00 DIGONERA Ad intenzione 

 

martedì 05            18:00  RENAZ ++ Defunti di Gliera Augusto e Anna
  
 

mercoledì 06    08:00 PIEVE + Rossi Rita 

 

giovedì 07  09:30 Villa S. Giuseppe  

  18:00 ARABBA ++ Defunti di Lezuo Ingenuino   

venerdì 08  18:00  ANDRAZ + Nagler Giuliano ott. 

     Vivi e defunti Sorarui-Crepaz 
       

sabato 09             11:30  ARABBA Matrimonio di Barp Davide e  

    De Battista Claudia  

  17:00  ARABBA + Crepaz Silvio 

                                18:15  PIEVE ++ Anvidalfarei Antonio e Crepaz  
   Raffaele 

 
Ventitreesima Domenica del Tempo Ordinario 10 settembre 
     

  09:00 PIEVE ++ Masarei Vanessa ann. e Sergio 
    ++ Baldissera Celestino e De Cassan  
    Viola 
 
 10:30 ARABBA Per la Comunità 
   + Pellegrini Caterina 



AVVISI 

Per incontrare il parroco                  cell.: 3474695405 

-Ufficio a Pieve mercoledì e sabato dalle ore 9:00 alle 11:00.  

-Ufficio ad Arabba: lunedì dalle ore 9:00 alle 11:00. 

Sono disponibile anche negli altri giorni della settimana e in altri orari: è 

meglio telefonare al numero sopraindicato per accertarsi.  

 

Alcuni appuntamenti del mese di settembre: 

- lunedì 11 gita dei chierichetti. 

- giovedì 14 siegra a Chierz: esaltazione della S. Croce, S. Messa ore 17:00  

- domenica 17 ore 11:30 Santa Messa alla Croce del Pizzac, per ringraziare 

della stagione turistica (invernale-estiva), al termine benedizione alla 

nostra Valle di Fodom per chiedere aiuto e protezione al Signore contro 

tutti gli eventi calamitosi.  

- sabeda, ai 30 de setember pelegrinagio de la jent ladina a Oies. 

- Due sorelle Cristina e Beatrice faranno la loro professione definitiva tra 

le Discepole del Vangelo il 9 settembre. Alle 15 ci sarà la Messa presso il 

Duomo di Castelfranco Veneto, presieduta dal vescovo di Treviso e poi 

seguirà la festa con un momento conviviale nella casa delle sorelle.  

Chi vuole partecipare, è il benvenuto! Le Suore 

 
 

Dalla Diocesi sono state predisposte delle email “istituzionali” per 
tutte le parrocchie della Diocesi, al fine di evitare inconvenienti 
dovuti all’utilizzo non sempre riconducibili con sicurezza alla Diocesi 
o alla Parrocchia e quindi più facilmente soggetti a frodi, questi sono 
i nuovi indirizzi di posta elettronica da utilizzare dal 1° di settembre: 
Per Arabba: arabba@chiesabellunofeltre.it 
Per Pieve: pieve.livinallongo@chiesabellunofeltre.it 
 
 
 
 
 
 



Natività della Beata Vergine Maria 

8 settembre 

Nella data dell’8 settembre le chiese d’Oriente e 
d’Occidente celebrano la nascita di Maria, la madre del 
Signore. La fonte prima che racconta l’evento è il 
cosiddetto Protovangelo di Giacomo secondo il quale 
Maria nacque a Gerusalemme nella casa di Gioacchino 
ed Anna. Qui nel IV secolo venne edificata la basilica di 
sant’Anna e nel giorno della sua dedicazione veniva 
celebrata la natività della Madre di Dio. La festa si 
estese poi a Costantinopoli e fu introdotta in occidente 
da Sergio I, un papa di origine siriana. «Quelli che Dio da 
sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati»: Dante 
sembra quasi parafrasare il versetto di san Paolo quando 
definisce Maria «termine fisso d’eterno consiglio». 
Dall’eternità, Il Padre opera per la preparazione della 
Tuttasanta, di Colei che doveva divenire la madre del Figlio suo, il tempio dello Spirito 
Santo. La genealogia di Gesù proposta dal Vangelo di Matteo culmina nell’espressione 
«Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo». Con Maria, 
dunque, è venuta l’ora del Davide definitivo, della instaurazione piena del regno di Dio. 
Con la sua nascita inoltre prende forma il grembo offerto dall’umanità a Dio perché si 
compia l’incarnazione del Verbo nella storia degli uomini. Maria bambina infine è anche 
immagine dell’umanità nuova, quella da cui il Figlio suo toglierà il cuore di pietra per 
donarle un cuore di carne che accolga in docilità i precetti di Dio. Onorando la natività 
della Madre di Dio si va al vero significato e il fine di questo evento che è l'incarnazione 
del Verbo. Infatti Maria nasce, viene allattata e cresciuta per essere la Madre del Re dei 
secoli, di Dio". E’ questo del resto il motivo per cui di Maria soltanto (oltre che di S. 
Giovanni Battista e naturalmente di Cristo) non si festeggia unicamente la " nascita al 
cielo ", come avviene per gli altri santi, ma anche la venuta in questo mondo. In realtà, 
il meraviglioso di questa nascita non è in ciò che narrano con dovizia di particolari e con 
ingenuità gli apocrifi, ma piuttosto nel significativo passo innanzi che Dio fa 
nell'attuazione del suo eterno disegno d'amore. Per questo la festa odierna è stata 
celebrata con lodi magnifiche da molti santi Padri, che hanno attinto alla loro 
conoscenza della Bibbia e alla loro sensibilità e ardore poetico. Leggiamo qualche 
espressione del secondo Sermone sulla Natività di Maria di S. Pier Damiani: “Dio 
onnipotente, prima che l'uomo cadesse, previde la sua caduta e decise, prima dei secoli, 
l'umana redenzione. Decise dunque di incarnarsi in Maria”. "Oggi è il giorno in cui Dio 
comincia a mettere in pratica il suo piano eterno, poiché era necessario che si costruisse 
la casa, prima che il Re scendesse ad abitarla. Casa bella, poiché, se la Sapienza si 
costruì una casa con sette colonne lavorate, questo palazzo di Maria poggia sui sette 
doni dello Spirito Santo. Salomone celebrò in modo solennissimo l'inaugurazione di un 
tempio di pietra. Come celebreremo la nascita di Maria, tempio del Verbo incarnato? In 
quel giorno la gloria di Dio scese sul tempio di Gerusalemme sotto forma di nube, che 
lo oscurò. Il Signore che fa brillare il sole nei cieli, per la sua dimora tra noi ha scelto 
l'oscurità (1 Re 8,10-12), disse Salomone nella sua orazione a Dio. Questo nuovo 
tempio si vedrà riempito dallo stesso Dio, che viene per essere la luce delle genti. "Alle 
tenebre del gentilesimo e alla mancanza di fede dei Giudei, rappresentate dal tempio 
di Salomone, succede il giorno luminoso nel tempio di Maria. E’ giusto, dunque, cantare 
questo giorno e Colei che nasce in esso". (tratto da: Santibeati) 


